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« I l concetto di assicurare, entro un de-
terminato periodo di tempo, la coincidenza 
fra diversi treni t rova però una naturale 
limitazione nella necessità di impedire che 
il ritardo di un 1reno si riversi diretta-
mente su altr i , e questi a loro volta su al-
tri ancora, con un più lar o perturba-
mento nella circolazione. Valutando perciò 
opportunamente e alla stregua delle rispet-
t ive conseguenze e delle successive riper-
cussioni l ' importanza del movimento locale 
dei viaggiatori , in confronto a quello di 
transito, è d'uopo qualche volta sacrificare 
quest 'ultimo, nell ' interesse generale della 
marcia dei convogli. 

« II sottosegretario di Stato 
« ANCONA ». 

Cappa. -— Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Se non creda di provvedere in qualche 
modo a diminuire i disagi economici dei 
guardiani idraulici del Regn , la più umile 
forse delle classi di dipe denti dallo S t a t o 
non collocati in pianta stabile, pagati an-
nualmente con poche c ntinaia di lire, pri-
vati di ogni indennità durante la guerra ed 
esclusi dai rècenti decreti luogote enziali 
che sanciscono sussidi solo per gli impiegati 
in ruolo ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura l 'onorevole 
interrogante che , per apportare un miglio-
ram> nto economico alla benemerita classe 
dei guardiani idraulici, sono n corso t ra t -
tat ive col Ministero del tes ro a , ! o scopo 
di concedere a tali agenti maggiori sussidi. 

« Il sottosegretario di Stato 
A D E V I T O ». 

Ciccatone. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se non creda giusto ed oppor-
tuno concedere agli ufficiali che debbono 
dare gli esami per la promozione e sono in 
servizio sulle navi da guerra, di poter sbar-
care per prepararsi a dett i esamie , qualora 
ciò non fosse possibile p r imprescindibili 
ragioni di ufficio, di prorogare detti esami 
per non creare fra i candidati una dispa-
rità di condizioni e di t ra t tamento ». 

. R I S P O S T A . — « L ' interrogazione alla 
quale si r isponde, probabilmente si riferisce 
a condizioni di promovibilità che ebbero 
radicale modificaz one durante lo stato di 
guerra. 

« Per le promozioni degli ufficiali, in-
fatti , si sono già presi provvedimenti ecce-
zional adeguati allo speciale periodo di 
guerra. Esse hanno luogo senza la prova 

degli esami che sarebbero prescritti dalla 
legge sull 'avanzamento in tempi ordinari. 
ISTon si ritiene quindi più sussistente la ne-
cessità di sbarco per un periodo di prepa-
razione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari: — « Per sapere 
perchè, in occasione della riduzione delle 
agevolazioni ferroviarie agli impiegati dello 
S t a t o , non provvede a eliminare l 'abuso 
per cui i biglietti per le famiglie dei depu-
tat i vengono distribuiti a chi è estraneo 
alle medesime ». 

R I S P O S T A . — « La legge 9 luglio 1 9 0 8 , 
n. 406, che regola le concessioni di viaggio 
agli onorevoli senatori e deputati , stabili-
sce, al l 'art icolo 3, che i biglietti che com-
petono ai medesimi sono « per uso della 
famiglia » e « per le persone di servizio », 
degli onorevoli stessi. 

« In occasione della discussione di detta 
legge alla Camera (tornata 30 giugno 1909) 
furono proposti dagli onorevoli De Til la, 
Cirmeni ed altri , degli emendamenti intesi 
a specificar le persone delle famiglie degli 
onorevoli che potevano fruire delle con-
cessioni in parola ; ma, dopo la dichiara-
zio "e dell' onorevole ministro dei lavori 
pubblici del tempo, tali emendamenti non 
ebbero seguito. I l ministro dei lavori pub-
blici, spiegò appunto le ragioni per le quali 
non era consigliabile di stabilire i limiti 
precisi entro i quali dovevasi intendere 
compresa la famiglia dei membri del Par-
lamento. Però dalle dichiarazioni stesse ri-
sulta che le concessioni in parola potevano 
essere utilizzate « da quelle persone che 
abi tualmente convivono con i deputati e 
che possono prestar loro assistenza». Ana-
loghe dich arazioni ebbe occasione di fare 
il ministro anche davanti al Senato (tor-
nata 5 luglio 1 9 0 9 ) . 

« L'Amministrazione ferroviaria non può 
quindi esercitare un controllo di merito sul 
diritto che le persone che viaggiano con 
biglietti r i lasciati dagli onorevoli senatori 
e deputati possano avere ad ottenere tali 
biglietti - ma deve invece limitarsi ad un 
controllo di fo rma , e cioè verificare se la 
persona che viaggia è veramente quella 
alla quale il biglietto è intestato e se l'uso 
di questo viene fat to in base alle disposi-
zioni che ne regolano l 'utilizzazione. 

« S p e t t a invece agli onorevoli senatori 
e deputati , ai quali al principio di ogni 


